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Maggio della Musica compie 20 anni 
La kermesse apre con una leggenda del piano: l’austriaco Jorg Demus 
di Dario Ascoli 
 
Si inaugura mercoledì 12 aprile alle 20,15 a Villa Pignatelli, la ventesima 
edizione del Maggio della Musica, apertura con una leggenda del 
pianismo: l’austriaco Jörg Demus, ottantotto anni, interprete di un recital 
che spazia da Bach a Franck passando per il classicismo di Mozart e 
Beethoven e il simbolismo di Debussy. Lunga per ragioni anagrafiche e 
ricchissima per lo smisurato talento è la biografia di Demus, che dalla 
sua può vantare anche una notevole attenzione per il mezzo discografico 
che ne ha diffuso l’arte pianistica nel mondo negli ultimi sessant’anni. 
Venti candeline per la rassegna e settanta per il suo direttore artistico 
Michele Campanella che festeggerà sui tasti il prossimo 5 giugno, 
all’interno del Festival brahmsiano, che si aprirà con il Quartetto della 
Scala il 18 maggio. Il maestro Campanella, orgoglio della Scuola 
Pianistica napoletana, ci rende partecipi in musica del suo rotondo 
compleanno con i brahmsiani Quartetto op. 60 e Quintetto op. 34; 
Monica Leone, invece regalerà al suo maestro e consorte, insieme con i 
fratelli David e Diego Romano e lo stesso Campanella, il Trio op. 87 e la versione per due pianoforti del Quintetto op. 
34 di Johannes Brahms il 18 giugno. Tanta esperienza per un programma che si concluderà il 26 novembre, ma anche 
spazio per i giovani talenti, come il clarinettista siro-americano Kinan Azmeh: virtuoso e solista per la Divan Orchestra 
di Daniel Barenboim e poi l’ Orchestra Rossini di Pesaro, diretta da Giambattista Giocoli in un “Barbiere di Siviglia 
smart”, e ancora promesse già in carriera come Alexander Gadjiev, Suyoen Kim, Ruben Micieli e Giorgio Trione 
Bartoli. 
 
 


